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'Europa «dolce» di Fer ruzzi 
aspetta l'ultimo ok da Londra 
Stretto riserbo dal gruppo di Ravenna, ma l'acquisto della British Sugar dalla Berisford è ormai 
cosa fatta - Adesso ci vuole il «placet» della commissione antimonopoli del governo inglese 

MILANO — A Rn\enna si 
trincerano dietro uno stretto 
riserbo, ma ormai non man­
ca che l'annuncio ufficiale 
La Fcrru/ / i . a t t raierso la 
sua finanziaria inglese Agri­
cola Uk, ha rilevato dalla Be­
risford il 70% della British 
Sugar. L'accordo attende ora 
il placet della commissione 
antimonopoli, la quale ha 
tempo per esprimersi fino al 
prossimo 18 gennaio, e del 
ministero dell'industria in­
glese, oltre che — come ov­
vio — dell'assemblea degli 
azionisti della Berisford. 

Se non \ i saranno intoppi, 
nascerà cosi attorno alla 
Fcrruzzl un gruppo multina­

zionale europeo, con solide 
basi in Italia (Endania). in 
Francia (Hcghin Say) e ap­
punto in Inghilterra Questo 
gruppo, con 2,0 milioni di 
tonnellate annue di produ­
zione, si piazzerà al primo 
posto nel mondo nella pro­
duzione saccarifera, con una 
quota di ben il 21,6% del 
mercato europeo. 

Si conclude così una lunga 
rincorsa, cominciata giusto 
un anno fa, e che ha visto la 
Ferruzzi contendere all'in­
glese Tate and Lyle il predo­
minio nel settore in Inghil­
terra. In una prima fase i ra­
vennati hanno rastrellato il 
23% delle azioni della Beri­
sford, seguiti dai concorrenti 

con il 10%. Successivamente 
è stato dato avvio a una dura 
polemica pubblica, con la so­
cietà inglese che gridava allo 
straniero, mettendo in guar­
dia l'opinione pubblica e so­
prattuto l bieticoltori inglesi 
dal pericolo di una eccessiva 
dipendenza dall'estero. Fer­
ruzzi, diceva la Tate and Ly­
le, potrà scaricare sul merca­
to inglese le sue eccedenze 
francesi, facendo così crolla­
re I prezzi delle materie pri­
me, con grave danno per I 
produttori. 

La Ferruzzi ha risposto ri­
levando che se fosse stata la 
concorrente a vincere la ga­
ra, il 92% dello zucchero In-

Accordo Fiaf-Hitachi 
'si ponte col Giappone 

Per ora l'intesa riguarda il settore degli escavatori, ma sono 
molte le potenzialità di scambio con il colosso nipponico 

glese sarebbe dipeso da un 
solo produttore, e che il regi­
me di monopollo non avreb­
be certo difeso meglio gli in­
teressi degli agricoltori loca­
li. Non solo. Alla guida della 
Agricola Uk è stato chiama­
to Richard Butler, leader 
dell'organizzazione europea 
degli agricoltori, e nel consi­
glio è entrato anche l'ex am­
basciatore di Sua Maestà a 
Roma Alan Campbell; due 
nomi che dovrebbero garan­
tire dalle eccessive Interfe­
renze straniere. 

Ora questa operazione 
sembra davvero conclusa 
con successo. Sborsando 800 
miliardi di lire circa, la Fer-

Brevi 

ruzzi compra il 70% della 
British Sugar, lasciando il 
restante 30% alla Berisford. 
I presidenti dei due gruppo. 
Raul Gardlnl e Ephraim 
Margulles, potrebbero con­
fermarlo di persona oggi 
stesso a Londra. 

Nel piani dei ravennati c*è 
ora la quotazione In Borsa 
della British Sugar. In que­
sto modo la Ferruzzi man­
terrebbe il controllo della so­
cietà, vendendo però una 
parte delle azioni in proprio 

fiossesso in modo da ridurre 
a propria esposizione finan­

ziaria. Non è affare di tutti i 
giorni, infatti, neppure per 
un gruppo solido come quel­
lo di Ravenna, sborsare circa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra la Fiat ed il Giappone è stato 
gettato per la prima \o l ta un ponte d.retto. 
Per adesso è un ponticello, sul quale passe­
ranno i capitali nipponici che contribuiran­
no alla realizzazione, nella periferia torinese, 
di un'industria di escavaton per edilizia e 
lavori stradali. Ma in futuro vi potrebbe 
transitare un traffico assai consistente di ca­
pitali e prodotti nei due sensi. Infatti la socie­
tà giapponese con la quale la Fiat ha stipula­
to un accordo è la Hitachi, un colosso indu­
striale con 170 mila dipendenti, che non fa 
soltanto escavaton. 

In Italia il marchio Hitachi è noto per tele­
visori, radio-registratori ed elettrodomestici. 
Ma tra le molte produzioni del gruppo giap­
ponese figurano pure accessori per automo­
bili, componenti per telecomunicazioni, cavi 
ed altri prodotti elettrici, materiale ferrovia­
rio. prodotti chimici, prodotti metallurgici e 
persino centrali nucleari, Idroelettriche e ter­
moelettriche. Sarebbero quindi possibili va­
rie integrazioni e sinergie con le produzioni 
Fiat. 

Ed ecco i termini dell'accordo. La casa to­

rinese e quella giapponese hanno costituito 
la «Fiat-Hitachi Excavator»,socletà possedu­
ta al 5 1 % dalla Fiat-Allls (il settore macchi­
ne movimento terra del gruppo) ed al 49% 
dalla Hitachi Construction Machlnery, che a 
partire dal 1987 realizzerà una linea di esca­
vaton idraulici (7 modelli cingolati da 12 a 45 
tonnellate e 3 gommati da 12 a 18 tonnellate) 
scelta in modo da colmare 1 vuoti nelle at tua­
li gamme delle due case. 

Gli escavatori, che portano una «cuc­
chiaia» in cima ad un braccio snodabile e si 
usano soprattutto per scavare trinceronl per 
condutture sotterranee, sono le uniche mac­
chine movimento terra che non conoscono 
crisi da anni. La nuova società punta a ven­
derne 2 500 all'anno In Europa, nel bacino 
del Mediterraneo ed in Africa, realizzando 
oltre 250 miliardi di fatturato. Saranno co­
struiti in uno stabilimento che la Fiat sta 
ristrutturando al confine tra Torino e San 
Mauro (quello che un tempo ospitava l'indu­
stria di macchine tipografiche Neblolo). Si 
investiranno 70 miliardi di lire per installar­
vi 25 robot di saldatura ed altre automazioni 
avanzate. 

m. e. 

Borsa: persi 9mila miliardi 
MILANO — Forte calo della capitalizzazione di Borsa in seguito al calo del 
valore dei titoli in due settimane in piazza Affari sono andati in fumo 9mila 
miliardi Attualmente il valore dei titoli trattati è di 185mila miliardi Quindici 
giorni fa erano 194mila 

Oggi aumenta il gasolio 
ROMA — Aumenteranno da oggi (11 lire al litro Iva compresa) i prezzi al 
consumo del gasolio e del petrolio da riscaldamento La crescita è dovuta al 
nallmeamento ai prezzi Cee. 

Confesercenti: «Fondi per il commercio» 
ROMA — La Confesercenti. pur esprimendo soddisfazione per le modifiche 
alla Finanziaria che hanno istituito un fondo per il commercio ritiene insuffi­
ciente lo stanziamento deciso Si chiede di elevare la quota a 1000 miliardi 
(700 per il commercio e 300 per il comparto turistico) 

Thatcher: «Non entriamo nello Sme» 
LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher ha escluso che I Inghilterra 
possa divenire membro a pieno titolo del sistema monetario europeo prima 
delle prossime elezioni in Gran Bretagna «L economia del paese — ha soste­
nuto la Thatcher in un'intervista al Financial Times — non è ancora abbastan­
za forte*. In realtà, accanto a ragioni monetarie, vi sono motivi politici che 
sconsigliano i conservatori ad impegnarsi di pio nello Sme 

Bellisario non ha fatto cifre 
MILANO — A giorni si conoscerà la valutazione dell Itattel e di Telettta. primo 
passo per la costituzione di una «holding* che controllerà le due società Italie! 
vale crea due volte, se non due volte e mezzo, la società Fiat, come ha 
confermato l'amministratore delegato Itattel non ha mai fatto riferimento alle 
cifre riguardanti il valore delle due società (pubblicate in questi giorni da alcuni 
quotidiani comrpesa l ' i Unità») Cosa che non smentisce le notizie pubblicate 
ieri su questa colonne. (A P.S) 

Le Coop vendono per corrispondenza 
RAVENNA — Anche le Coop si mettono a vendere per corrispondenza-

cominceranno con la biancheria intima, gh articoli sportivi. • prodotti per la 
casa. • generi alimentari L'idea é venuta alla Federcoop di Ravenna che da 
marzo proporrà a centomila italiani di acquistare via lettera i prodotti Coop. 
L'iniziativa verrà gestita dalla «Centro Marche», una società per azioni costitui­
ta dalla Federcoop ravennate e dalla Coop Romagna Marche. 

Dilaga 
l'inchiesta 
alla Borsa 
di New York 
NEW YORK — L'indice del­
la Borsa ha smesso di scen­
dere, dopo la caduta di lune­
dì e martedì, fermandosi a 
quota 1818 (Dow Jones) alle 
13 di ieri. La paura per gli 
sviluppi dello scandalo Boe-
sky, il mediatore di Borsa 
che ha usato informazioni 
riservate sulla clientela per 
arricchirsi illecitamente, è 
invece più grande che mai. 
Esce di scena Ivan Boesky, 
ormai radiato dalla Borsa 
(anche a Londra sono state 
bandite le operazioni con la 
società dì Boesky) ed entra­
no davanti al gran giurì gli 
amministratori della Dre-
xel-Burnham-Lambert- So­
no nomi che dicono poco al 
pubblico europeo. Tuttavia 
basti il fatto che i junk-bond, 
prestiti di miliardi di dollari 
fatti a finanzieri d'assalto in 
vista della scalata a grandi 
società, assai rischiosi per il 
possibile fallimento della 
scalata o della fusione, erano 
divenuti la specialità di que­
ste ditte. 

Ed è nel corso delle scala­
te, di cui erano Informati in 
anticipo, che i grandi media­
tori della borsa newyorkese 
compravano e vendevano 
azioni giocando d'anticipo, 
con grandi profitti. 

Il primo del finanzieri in­
quisito, Levine, era solo l'a­
nello di una lunga catena. 
Per evitare la galera ha do­
vuto fare ti nome di Boesky 
e, si presume, di altri. Lo 
stesso Boesky non eviterà la 
galera se non collaborando 
all'inchiesta. Si parla di cin­
quanta persone coinvolte la 
cui eventuale sanzione da­
rebbe un colpo duro al nome 
di Wall Street. La necessità 
di difendere 11 «buon nome* 
dei mediatori statunitensi 
viene Invocata come giustifi­
cazione di una severità inat­
tesa. GH intermediari ne­
wyorkesi vogliono espande­
re le loro operazioni In Euro­
pa e in Giappone, hanno bi­
sogno di un alone di rispetta­
bilità. Però il presidente 
Reagan respinge le proposte 
di quei parlamentari che 
vorrebbero regolamentare 
meglio l'informazione al 
mercato. Promette, In cam­
bio, alcune misure che si 
propongono In partenza di 
non essere restrittive. 

Raoul Gardini 

2 000 miliardi In due mesi. 
Tanti ne sono usciti infatti 
dalle casse della Agricola e 
delle sue controllate per l'ac­
quisto della quota di control­
io della Montedison e ora 
della British Sugar. 

Un'altra strada possibile è 
la cessione da parte della 
Ferruzzi Uk della propria 
partecipazione nella Beri­
sford, divenuta ora super­
flua dopo la conclusione del­
l'accordo sulla British Su­
gar. Anche in questo modo la 
esposizione della Ferruzzi 
sarebbe drasticamente ri­
dotta. 

Dario Venegoni 

Costerà 
cara 
la «lira 
pesante» 

L'Introduzione della -lira 
nuova», secondo le stime del 
governo, dovrebbe costare 39 
miliardi: lo ha riferito alla 
commissione Bilancio del 
Senato, che sta esaminando 
in sede consultiva il provve­
dimento che istituisce la 
nuova unità monetaria, il re­
latore Noci (Psi). Secondo il 
comunista Bollini invece le 
stime del governo sono erra­
te per difetto, e occorrerebbe 
prepararsi a fronteggiare 
una maggiore spesa. La 
commissione Bilancio ha 
sollevato 11 conflitto di com­
petenza con la commissione 
Finanze, che ha il provvedi­
mento di istituzione della li­
ra nuova all'ordine del gior­
no in sede referente. La deci­
sione spetta ora a Fanfani. 
Ma è molto difficile che in 
questa legislatura la «lira pe­
sante* veda la luce. 

Titoli 
truffa 
Liquidate 
4 società 
MILANO — Dopo la Fidim-
presa e la Unifin, è giunto il 
decreto di liquidazione coat­
ta anche per Selemedia e So-
gefin. L'impero «atipico» die­
tro il quale ha fatto affari 
Franco Picciotto (vecchio 
amico di Tommaso Buscetta 
fin dai tempi della comune 
detenzione all'Ucciardone) si 
sfalda sotto i colpi degli or­
ganismi di controllo. Il de­
creto del ministro competen­
te, Zanone, è stato pubblica­
to sulla Gazzetta Ufficiale 
Insieme a quello che riguar­
da una società della capitale, 
la Fideroma. 

Delle società commissa­
riate la principale è senza 
dubbio la Sogefin. Ad essa 
fanno capo, con intricati 
passaggi, sia la rete di vendi­
ta porta a porta Selemedia 
sia la finanziaria Unifin sia 
la fiduciaria Fidimpresa. 
Oggi tutte e quattro queste 
società hanno un unico com­
missario, Carlo Alessandro 
Ronchi, il quale ha l'ingrato 
compito di cercare di recupe­
rare il recuperabile e di tener 
testa a una massa di circa 
4.500 risparmiatori, I quali 
sperano di rientrare in pos­
sesso di almeno una parte 
del 90 miliardi affidati agli 
uomini di Picciotto. 

II gruppo, attraverso la 
•Gestione Alfa» si era specia­
lizzato nella cessione di titoli 
di credito di leasing. Un in­
vestimento definito «sicuro* 
che Invece si è verificato un 
autentico bluff. I novanta 
miliardi erano Infatti riferiti 
a crediti di leasing per lo più 
inesigibili, e comunque ine­
renti immobili il cui effettivo 
valore resta tutto da dimo­
strare. 

La liquidazione della So-
gefin, a prima vista, sembra 
una buona notizia per 1 rag­
girati. In un primo tempo, 
Infatti, il gruppo aveva cer­
cato di separare nettamente 
le sorti della capofila da 
quelle della controllata Fi­
dimpresa. Questa, nelle loro 
Intenzioni, avrebbe potuto 
anche affondare, portandosi 
dietro il buco del 90 miliardi 
sottrami al 4.500 risparmia­
tori, mentre la Sogefin 
avrebbe dovuto proseguire 
come se nulla fosse successo. 

d. v. 
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Tendenze 

L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 322 34 
con una variazione in ribasso dello 0 30 per cento L indice globale Comit 
(1972 = 100) ha registrato quota 718 98 con una variazione negativa dello 
0.52 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da 
Mediobanca è stato pan a 9 435 per cento (9 461 per cento ieri). 
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Pie i E C 
P ie ' . CR 
Re.na 

Re,na Ri PO 

FU i Fin 
Sa>n-i1 1 Ne 
S ìb luda Fi 

Sa»s Ri PO 
Saes Spa 

ScK ippvel 
Sem O d 
Eerli 

5 ' a 
S M Rsp P 
S m e 

Smi Ri Po 

Srru f.*eta li 
Soaefi 

So Pa F 
So Pa F Ri 
Stet 
Stet f> War 

Stet Ri PO 
Terme Acn i 
Tr peok eh 

Tr peovich Ri 

War Comau 

Chus 
8 516 

16 0 0 0 
117 0 0 0 

59 0 0 0 
1 0 0 9 

3 755 
1 4 7 0 
3 340 
3 400 

7 100 

4 0 5 0 
25 0 0 0 

22 9 0 0 

9 9 6 0 
1 400 
2 451 
1 501 

3 021 

5 7 0 

1 625 

6 0 3 0 
6 4 4 0 

5 116 
1 940 

2 526 

3 0 4 0 
3 9 = 5 
2 460 

— 
4 920 
2 700 
4 499 
4 471 

7 9 0 0 
3 270 

2 2 9 

V\ar Stet 9 % 2 045 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Ae-'es 10 8 1 0 
Att Immob 
Ca -*Str J J 
Cooptar 

Del Faterò 
Inv l i i n Ca 
IP\. Imm Rp 

l-d Z'insio 

P salirti Pp 
F sana'nenta 
V »n ni 

6 0 5 0 
8 100 
7 280 

4 750 

3 5 1 0 
3 405 
5 200 

1 1 800 
15 990 

26 0 0 0 

Var % 

1 38 
2 24 

- 1 27 
- 0 B4 

- 0 09 
0 13 
1 38 

10 23 
- 1 42 

- 0 -"7 

- 1 24 
0 0 0 
3 15 

- 0 20 
0 OO 

- 1 96 
- 1 64 

- 2 55 
3 64 

0 0 0 

2 20 
- 0 1 

0 3 

8 
5 

O O O 

0 04 

- 0 33 
1 4 1 

- 4 2 8 

- 0 2 0 

- 1 82 

- 0 4 6 
0 0 0 

- 1 25 
- 0 3 0 

4 0 9 

2 25 

1 0 3 
- 1 63 

0 8 1 

0 0 0 
0 4 9 

- 0 28 
- 1 02 

0 0 0 

- 2 76 
- 3 9 6 

1 9 6 
V ìnra Ind 2 3 3 0 - 4 12 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aer la a O 4 301 1 68 
Ai-ria 

AtLfia Risp 
Darei . E C 

Faema Spa 
Fi3r Sca 
Fiat 

Fiat Or War 
F.at Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 

Fochi Epa 
Franco Tosi 
G>lard.ru 
G.I.vd R P 

Ind S»cco 
Maqneti Rp 

Maqneti Mar 
Necchi 

Neechi Ri P 
Orvetti Or 

Ovet t i Pr 
Oiivertt Rp N 

Civetti Rp 

Pininfarma 

Pinrfarina Ri Po 
Sa re T I 

Sapem VVarr 
Saipern Rp_ 

Sas.b 
Sasib Pr 
Savb Ri Ne 

Tehnecomo 
Vaeo SpA 
S j p e m War 

Wes*irohou*e 

2 260 
2 180 
buOO 

3 9 9 9 

17 8 5 0 
14 4 0 0 

_ 
7 6 6 0 

— 
7 555 

2 4 6 0 
23 9 8 0 
23 0 2 0 

15 4 3 0 

2 5 7 0 
4 8 0 0 
4 8SO 
4 2 0 0 
4 3 0 0 

13 3 5 0 
7 4 5 0 

7 4 2 0 

13 3 0 0 
18 3 5 0 
18 5 2 0 

4 685 

4 5 7 9 

7 750 
7 8 0 0 
4 0 1 5 
2 501 
7 4 0 9 

1 9 3 0 

34 9 5 0 

- 0 83 

- 1 36 
- 4 19 

- 0 0 5 

- 2 5 1 
- 0 6 9 

— 
- 1 7 9 

— 
- 3 15 

- 1 6 0 
- 1 32 
- 0 9 9 

- 0 5 2 

- 1 0 4 5 
- 0 3 1 

0 73 

- 3 4 5 

- 0 0 5 
- 0 5 0 
- 1 9 7 

- 0 4 0 
- 2 21 

- 0 3 8 
O O O 

- 0 2 1 

- 0 4 6 
0 6 5 
1 17 

0 0 0 

- 0 75 
- 0 8 8 
- 0 77 

0 0 0 

WorlAmgton 1 6 8 0 - 1 4 7 

MINERARIE METALLURGICHE 
C*nt Mei II 4 2 8 0 - 8 74 
D i ' n j - e 
F* tk 

Fa'ck IGeBS 
F a i * Ri PO 

rissa Vola 
La Metalli 
Magona 

TrafJer« 

T E S S O ! 
Ee-iettoo 
Cantcc* Rp 
Cartoni 

C U C * * M 

E «dima 

Fsac 
Fivac Ri PO 
l-~« 5 0 0 
l-n.» R P 
Potor-O 
M irjpttD 

l ' » : c t o Pp 
C-^es» 
S - i 

Zinchi 

DIVERSE 
De Fe*-ari 
De Fé. rari Rp 

C i j r t - r t 
Con Aceror 

->-*"v Hotel 
Jrft Hs-el Po 
Pacchetti 

4 2 0 25 

8 5 0 0 
8 5 9 0 
8 5 4 0 

1 4 4 0 

8 0 0 0 

3 6 0 0 

16 2 0 0 
9 9 5 0 
9 4 8 0 

1 6 6 0 
2 180 

10 5 0 0 
9 190 
1 905 
1 6 6 0 

17 3 0 0 
4 6 7 0 
4 8 9 0 
4 648 

10 2 3 0 
3 8 7 0 

2 651 
1 6 8 9 
3 E 9 0 
5 190 

10 5 5 0 
10 700 

2 6 7 

0 0 5 
O O O 

O O G 

- 0 70 

- 2 77 

- 3 6 1 
1 4 1 

- 2 4 1 

2 5 8 
1 3 9 

- 1 3 5 4 
- 3 11 
- 0 4 7 

0 9 9 
- 2 OS 
- 1 7 8 
- 1 0 9 
- 0 4 3 

0 82 
0 8 7 

- O 10 
- 0 77 

- 1 74 

- 0 0 6 
0 52 
1 2 7 
O O O 

O O O 

- 1 4 8 

Oro e monete 
Oro fino (par Sj) 

Arcj»rito (pw k g ' 

Sterlina v e 

Sterlina n e 11 7 3 

Sterlina n e Ip 7 3 

Krucyerrancl 

5 0 pevos messjeam 

2 0 denari oro 

Marengo s w j / e r o 

h'arengo ita*.*no 

Marengo b e l a i 

Cenavo 

17 4 8 0 

2 5 4 OOO 

1 3 0 0 0 0 

1 3 1 OOO 

1 3 0 0 0 0 

5 5 0 OOO 

6 9 0 0 0 0 

5 8 0 OOO 

1 0 3 OOO 

1 0 5 OOO 

1 0 5 OOO 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UK 

len P>ec 
Do* aro USA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

F i rmo Marv in* 

Franco belo» 

Starvi* notes* 

Sterlina *l»nots* 

Corona Oanes* 

Dracma o-tea 

Ecu 

Doravo canades* 

Yen aapoonrs* 

Franco svarerò 

SeeOmo austriaco 

Corona norveoes* 

Corona Svedese 

Marco rWandet» 

Esc udo pori 

1394 «5 

692 « 3 

211 S I 

612 985 

33 31 

1976 I 

i e 8 7 3 

183 32 

10 0 3 9 
1441 7 

1003 35 

8 556 

831 65 

98 371 

184 25 

2 0 0 SBS 

281 835 

9 35 

139S 15 

6 9 2 4 7 5 

211 6 2 5 

6 1 3 0 4 

3 3 3 1 4 

1987 6 5 

1888 8 

183 24 

1 0 0 7 9 

1443 

1010 775 

8 5 8 4 

B32 315 

98 3 9 2 

185 76 

201 135 

282 9 4 5 

9 38 

Pelata maono-a 10 283 10 291 

1 

! 
i 

I 

i 

i 

( 
f 

i 

i 

i 

i 

! 
i 

Gestirai (0) 

Imcap tal (Al 

mren 1 (01 

Fonder sei IBI 

A-ca Bb IB) 

Arca Rr (01 

Primecapital (A) 

^nmerend (B) 

'r mpfnh (0) 

F proless ora e (A| 
Genercomil (Bl 

Interb 31 onar o (Al 

ntcrb rjhr.1 -,•» (01 

l-terb rem' -a 101 

Non'fOT fc> (0) 

t j ro An-S*ome 1a IBI 

luto A-tve.- (0) 

Eu/o Veni (0) 
: o* no (A) 

\ert l" IO) 

Ar/ j i rn (8| 

AM(O) 
L tra(B) 

M itras IB» 

Foid n 1 (01 

Fon'i3tt,\,o (B) 

S/tr/esco (01 

Visconteo (01 
:ond nvest 1 (Ol 

Fondnvest 2 (Bl 

Aureo Q 

'Janraegp tal (Al 

Nazareni (0) 

Beddtnsette (0) 

Capta'qist (B) 

Rsp Ital ab ' ine IBI 

fi sp Italia Reddito (0) 

Rendit (01 
:ondo centra'e (81 

BN ftend fondo (B) 

Bri Muli tondo (0) 

Car'13't (B) 
Cash M Fund (B) 

Corona Ferrei (Bl 

Cipitaicredd (B) 

Rend credit (01 

Gest.e te M (01 

Gestielie B (B) 

Euro Moto reCF IBI 

iptacapital IBI 

Eptabond IO) 

Phenufund (0) 

Fonti cri 2 IBI 

Nordcap.tal (B) 

mi 2000 (01 

Ceparend (01 

Ceparm^est (Bl 

Gene'comit Rend (01 

Fondo America (Bl 

Ieri 

15 822 

24 5C7 

14 701 

25 450 

19 692 

11 728 

25 B91 

18 850 

12 720 

26 £69 

16 BOI 

18 C51 

13 028 

12 C39 

12 455 

16 218 

12 931 

10 5"4 

21 92 7 

1 1 t-94 

16 ^40 

12 ( 0 6 

1C 323 

17 1C5 

— 
13 704 

12 310 

15 944 

12 058 

14 676 

15 C58 

14 0 1 9 

12 221 
14 915 

14 253 

17 404 

12 515 

I l 743 

14 352 

11 322 

12 5 6 0 

11 927 

12 874 

10 737 

1 0 2 1 3 

10 716 

10 6 3 0 

10 281 
10 534 

10 212 

10 534 

10 151 

10 161 

9 9S5 

1 0 0 7 9 

10 038 

9 993 

10 035 

10 0 2 9 

^Fondlc esteri: S* 
FONDO 

Capital Itai a doi 

FondSta'ia dol 

Fondo Tre R lit 

nterfund dol 

nt Secunties dol 

tallonarne dol 

laHrnion dol 

Medoianum dol 

lasfund Itt 

Romtnvest dot 

len 

32 01 

72 31 

3 B 5 5 2 

35 07 

27 17 

42 27 

22 16 

36 18 

41 234 

34 84 

Prec 

15 825 

24 6 5 6 

14 704 

25 497 

19 925 

11 729 

25 926 

18 861 

12 723 

26 6 1 9 

16 833 

18 685 

13 034 

12 f 4 0 

12 4T9 

16 ?40 

12 994 

10 593 

2 1 974 

1 1 B91 

l f 7F0 

12 C04 
16 J41 

17 127 

1 1 8 1 9 

13 744 

12 323 

16 02 1 

12 0-^9 

14 f 92 

15 €67 

14 061 

12 231 
14 nfjrj 

14 2P4 

17 4-*3 

12 531 

11 752 

14 372 

11 330 

12 5 f 8 

11 9 3 0 

12 937 

10 738 

1 0 2 1 2 

10 715 

1 0 6 3 1 

10 283 

10 5 4 0 

10 222 

10 537 

10 191 

10 180 

9 918 

1 0 0 7 7 

10 036 

9 9 9 0 

10 033 

10 024 

$*$ 
Prec 

32 0 1 

72 97 

38 552 

35 34 

27 44 

42 27 

22 16 

36 6 0 

4 1 234 

35 12 

Titoli di Stato 
titola 

3TN 10TB7 12% 

STP-1FBB3 12% 

3TP 1FB8B 12.5% 

JTP 1F389 12 5% 

3TP 1FB90 12 5% 

ÌTP 1GE87 12 5% 

3TP 1LGS8 12 5% 

3TP 1MG88 12 25% 

3T» 1MZ88 12% 

3TP 1M239 12 5% 

3T? 1MZ90 12 5% 

JTP 1MZ91 12,5% 

ITP 1NV88 12 5% 

BTP 10TS3 12 5% 
CASSA OPCP 97 1 0 ^ 

CCT ECU 82/89 13% 

CCTECUB2 89 14% 

CCT ECU 83 /90 11 5% 

CCT ECU 84/91 1125% 

CCTECU84'92 10 5% 

CCTfCU65/93 9% 

CCT ECU 85'93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE9 UNO 

CCT I8F891INO 

CCT83;93TR2 5% 

CCT AG83 EM AG93 IVO 

CCT AG90 INO 

CCT AG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT AP37 INO 

CCT AP83 INO 

CCTAP91IND 

CCT AP95 IT.O 

CCT DC85 INO 

CCT DC87 INO 

C C T 0C3O ma 

CCT DC91IM> 

CCT EFIM AGS8 tSO 

CCTEMAG83INO 

CCT FB87 .«O 

CCTFBS3IN0 

CCTFB91IN0 

CCT^832 INO 

CCT FS35 INO 

CCT Gf 87 INO 

CCT GÈ 83 IVO 

CCTGE91INO 

CCT GÈ 52 INO 

CCTGK87INO 

CCT GN83 INO 

CCT G \ 9 1 I V 3 

CCT GN9S ISO 

C C T L G 3 3 £ w l G S 3 e O 

CCT IG90 IND 

CCTLG51IV) 

CCT IGSS IVO 

CCT VG37 IVO 

CCT MG8S INO 

CCTMG9UVD 

CCT MÙS5 IVO 

CCT UT/87 (N3 

CCT V2S3 IVO 

CCTM291IND 

CCT ML29S LSD 

CCT W S 6 INO 

CCT N \ 37 IVO 

CCT NV90 IM> 

CCTNV90EV83IVO 

CCT NV91 IVO 

CCT OT86 O O n 

CCTOT86 EM 0T83 IVO 

CCTOT89EM0T53UV0 

CCTO730 IVO 

CCTOT91 IVO 

CCT ST89 EM ST83 IVO 

CCT ST90 INO 

CCTST91nM0 

CCT ST95 IVO 

EDSCOL 72 87 6% 

E O S C a 75 90 9% 

f D S C a 76 9 1 9 % 

C O S C a 77/92 10% 

PAP 89 

PAP90 

REOlMiBrlE 1980 12% 

RIVOLTA 35 5% 

T2M791 

T01 SS 

Ovus. 

1 0 2 

102 45 

102 55 

104 6 

106 4 

1 0 0 

103 45 

103 35 

102 7 

104 5 
106 7 

108 75 

1C4 55 

103 8 

1 0 3 

111 6 

1109 

103 6 

108 75 

108 1 

103 35 

104 9 

105 3 

93 55 

93 75 

9 3 

10125 

S3 6 

100 25 

99 3 

100 55 

100 1 

101 65 

9 3 

99 95 

100 7 

103 3 

93 9 

101 1 

100 6 

100« 

100 05 

102 9 

93 75 

93 9 

100 1 

1005 

103 05 

99 9 

100 7 

100 1 

10135 

S3 4S 

101 4 

59 5 

100 3 

S3 65 

1C06 

100 2 

1016 

53 3 

100 65 

100 1 

1013 

97 7 

n o . 

100 9 

99 05 

103 5 

100 6 

o 

B p 

101 4 

S 3 E 

100 4 

101 2S 
59 70 

100 35 

S9 2 

99 9 

101 5 

1 0 3 

105 5 

103 35 

1 0 * 2 5 

109 5 

9 1 

98 6 

99 25 

Var % 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 09 

O O O 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

O O O 

- 0 09 

- 0 23 

- 0 05 

- 0 14 

0 0 0 

0 C 9 

0 ' 8 
- 0 14 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 24 

0 10 

0 48 

- 0 05 

0 15 

1 3 1 

0 05 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 15 

ooo 
ooo 

- 0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

0 0 3 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 3 

0 0 0 

O O O 

0 0 0 

0 C 5 

oco 
O O O 

0 0 0 

0 15 

- 0 15 

- 0 C 5 

0 0 0 

r o 

0 25 

O C O 

0 0 0 

0 0 0 

n o 

. " P 
- 0 C 5 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 C 5 

- 0 05 

- 0 05 

0 C 5 

0 0 0 

0 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 09 

0 93 

0 0 3 

0 05 

000 
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